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Ieri una manifestazione indetta dal PCI e dal Comitato di lotta , 

«La casa è un nostro diritto» 
V 

>. - \T ' 

i senzatetto in corteo 
In centinaia hanno sfilato per le vie del centro - Il Comune ha chiesto l'utilizzazione di 
860 appartamenti dell'IACP - La delibera bocciata dal TAR - Un incontro alla Regione 

Ices Bagnoli, baracche 
Pogglreale, scuola media Ca-
trone, albergo Washington, 
albergo Turistico, prefabbri
cati via Campegna... dietro 
tutti questi nomi un solo 
dramma: quello della casa. 
Sono gli alberghi, le case, le 
scuole, occupate dal senzatet
to napoletani, da anni in at
tesa di una sistemazione più 
degna, più umana. 

E' solo un aspetto, tra i 
più toccanti e significativi, 
dell'emergenza di Napoli. U-
n'emergenza a cui bisogna 
rispondere subito con fatti e 
cose concrete e non più con 
le manovre e con i rlnvii. 

Ecco perchè, ieri, in centi
naia hanno solcato in corteo 
le vie del centro. Per chiede
re alla giunta regionale 11 
rispetto degli impegni più 
volte assunti. In un solo cor
teo — indetto dal comitato 
cittadino dei senzatetto e dal
le sezioni PCI di S. Giovanni, 
Barra, Fuorlgrotta, Soccavo, 
Rione Traiano, Centro e Pen
dino — si sono così fuse tan
te storie e lotte diverse. 
spesso separate. 

«Ormai lo abbiamo capito 
— dice Vincenzo Cuomo, uno 
di loro — uniti starno più 
forti. E adesso siamo decisi 
ad andare fino in fondo. Non 
siamo più disposti ad aspet
tare*. 

Alle Inadempienze e al ri
tardi si risponde, dunque, 
con la mobilitazione di mas
sa. Una prima sosta il corteo 
l'ha fatta In via De Gasperi. 
dove ci sono gli uffici tecnici 
della Regione per l'edilizia e-
conomica e popolare. 

Mentre mia delegazione 
guidata dai compagni San-
domenlco, onorevole, Bonan
no, consigliere regionale, e 
Daniele, consigliere comuna
le, si è incontrata con alcuni 
funzionari, i senzatetto hanno 
spiegato i motivi della mani
festazione. Dei 3000 apparta
menti di Secondigliano, di 
proprietà dell'IACP, il Comu
ne ha chiesto una quota par
te (860) da mettere a loro 
disposizione. Per questo, co
me del resto prevede la leg
ge, l'amministrazione ha già 
approvato uria delibera. Il 
provvedimento è poi passato 
alla Regione e da qui al co
mitato di controllo per la de
finitiva approvazione. Ma qui 
la delibera non è passata ed 
è stata rinviata alla Regio
ne -per avere ulteriori chia
rimenti. Contemporaneamen
te anche l'IACP ha espresso 
parere sfavorevole sul prov
vedimento. 

Ma « la delibera del Comu
ne non si tocca* — avverte 
uno striscione. E' con questo 
groviglio di passaggi burocra
tici che 11 movimento ha do
vuto fare i conti. « Ma questo 
balletto — dice qualcuno — 
deve • finire». ». E* un com
mento largamente condiviso 
tra chi aa bene che il biso
gno non dà tregua, che in 
dieci In una stanza non ci si 
può stare. 

Dice Caterina Monturni. tre 
figli: «Nelle scuole prefab
bricate di via Campegna sia
mo in 28 famiglie. In queste 
condizioni ci viviamo da nove 
a*ai». a Noi — le fa eco fts\-
tonio Slgnorelli — abitiamo 
nell'albergo Turistico da due 
anni, da quando ci fu l'in
cendio a piazza Mercato. 
Stiamo ancora aspettando u-
na sistemazione stabile— » 
«E che dovremmo dire noi 
— interrompe Maria Volpe. 7 
figli e il marito disoccupato 
— le nostre case al rione Vil

la, se ne sono cadute a pezzi. 
Il Comune ci ha messo u 
dispozione delle roulotte, ma 
quanto tempo possiamo re
sistere? A meta, tanto per fa
re un esempio, è toccata una 
"tre posti"». 

In queste storie non c'è so
lo la denuncia di condizioni 
di vita disumane, insopporta
bili. C'è anche una implicita, 
ma ferma richiesta di effi
cienza e di operosità da par
te delle istituzioni. 

«Siamo venuti qui a S. Lu
cia — dice Gennaro Di Me
glio uno degli occupanti el 
centro sociale di via Arno — 
per sollecitare la giunta re
gionale, perchè si sblocchi 
questa assurda situazione ». 
E un primo impegno in 
questa direzione è stato già 
strappato. In un successivo 
incontro tra l'assessore re
gionale Cirillo e la delegazlo-
ne dei senzatetto, infatti la 
giunta si è impegnata ad af
frontare il problema nella 
sua prossima riunione, già in 
programma per venerdì. 
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CAS"! ... 

La manifestazione dei senzatetto davanti alla Regione 

Per i napoletani è stato un vero dramma 

Scioperano vigili e ATAN: 
impazzito ieri il traffico 

Il sindacato autonomo dei vigili urbani pretende un'indennità di 50.000 
lire mensili - All'azienda dei trasporti in lotta per il contratto integrativo 

Traffico impazzito Ieri a 
Napoli per la concomitanza 
dello sciopero del vigili ur
bani e del personale delle 
autolinee ATAN. Per l'intera 
giornata nei punti nevralgici 
della città sono stati segna* 
lati ingorghi spaventosi, men
tre i pochi pullman in circo
lazione sono stati presi d'as
salto dalla folla ammassata
si elle fermate. 

Quali sono i motivi che 
hanno causato la « giornata 
nera » per la circolazione? 
I vigili urbani hanno scio
perato penjnlzlativa del sin
dacato autonomo SNAVU per 
ottenere il conferimento del
l'indennità di pubblica sicu
rezza, un'indennità che am
monta a circa 50 mila lire 
mensili al di fuori del con
tratto nazionale di lavoro. 

AH'ATAN, Invece, lo scio
pero è stato indetto tanto 
dai sindacati confederali che 
dalla CISAL (che però lo ha 
esteso anche all'ex TPN). in 
orari, però, differenti. Le or
ganizzazioni sindacali, sia 
confederali che autonome, ri
vendicano il rinnovo del con
tratto integrativo aziendale e 
l'applicazione della legge nu
mero 30 che disciplina il nuo
vo inquadramento del perso
nale. 

Oggi CGIL-CISLUIL rinno
veranno lo sciopero in mat
tinata dalle 9 alle 10 e nel 
pomeriggio dalle 17 alle 18; 
la CISAL invece continuerà 
a scioperare fino a domani 
dalle 7,30 alle 8,30 e dalle 17 
alle 18. Per giovedì, comun
que, la direzione dell'ATAN 
ha convocato i sindacati per 
avviare la trattativa sulle lo

ro richieste. 
Per quanto riguarda, infi

ne, le richieste avanzate dal
lo SNAVU per i vigili urbani 
c'è da segnalare una presa 
di posizione di CGIL-CISL
UIL che giudica « pericolo
sa » l'estensione al corpo dei 
vigili dell'indennità di pubbli
ca sicurezza oltre che non 
prevista dal contratto. 

« Il rischio — dicono i sin
dacati confederali — se l'in
dennità venisse generalizza

ta in tutta Italia, come da 
più parti viene richiesto, è 
che si costituisca un nuovo 
corpo di polizia, che verreb
be a sovrapporsi ai tre già 
esistenti nel paese ». CGIL-
CISL-UIL hanno invece, chie
sto corsi di qualificazione 
professionale per i vigili (su 
cui l'amministrazione comu
nale si è detta d'accordo) che 
consentano successivamente 
una collocazione idonea alla 
qualificazione raggiunta. 

Contro i 900 licenziamenti 

Giovedì sciopera 
la Circumvesuviana 

I lavoratori della Circumvesuviana daranno, in termini 
di lotta, una prima risposta giovedì prossimo, astenendosi 
dal lavoro per quattro ore (dalle 9 alle 13) alle decisioni 
annunciate dalla presidenza dell'azienda di sospendere dal 
primo gennaio prossimo l'esercizio delle linee automobilisti
che e d inviare ai novecento addetti al settore le lettere 
che avviano il licenziamento. 

Lo ha annunciato la federazione provinciale autoferro
tranvieri CGIL-CISL-UIL al termine di una riunione con 
la segreteria del consiglio d'azienda e i delegati dei lavora
tori delle autolinee. Unitamente a questa decisione le orga
nizzazioni sindacali ritengono che sia indispensabile una 
chiara risposta del presidente della giunta regionale e del
l'assessore ai trasporti alle denunce della presidenza del
l'azienda per verificare se risponde al vero e in che misura 
l'inadempienza della Regione nel sostituirsi allo Stato per 
coprire il deficit della gestione dei servizi automobilistici. 

L'astensione dal lavoro interesserà tutti i dipendenti della 
Circumvesuviana (i treni, però, sospenderanno il servizio 
alle 10 anziché alle 9 per consentire ai lavoratori di rag
giungere il piazzale antistante la stazione al corso Garibaldi, 
dove si svolgerà un'assemblea generale). 

Che coso succede a Napoli dopo l'entrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 

Sunia e Uppi: «Se saremo leali 
la legge non troverà ostacoli» 

Purtroppo, mentre gli inquilini si rifanno alla legge, i proprietari studiano espedienti per aggirarla - A collo
quio col segretario provinciale del Sunia e col presidente dell'Oppi - Modulo di contratto elaborato unitariamente 

A venti giorni dall'entrata 
pratica in vigore della legge 
per l'equo canone, come si 
presenta la situazione? Ab
biamo fatto capo a due os
servatori diversi e apparen
temente collocati su sponde 
opposte: il sindacato unitario 
degli inquilini e degli asse
gnatari (SUNIA) e l'Unione 
piccoli proprietari immobilia
ri (UPPI, con sede in via 
Generale Orsini. 46). rappre
sentati, rispettivamente, dal 
compagno Renato Chlarazzo 
e dall'avvocato Giacomo Ca
rini. Abbiamo detto apparen
temente collocati su sponde 
opposte perché nelle conver
sazioni avute, abbiamo con
statato che c'è uno sirito 
(anche se non mancano mo
tivi di contrasto) di collabo
razione e una volontà chia
ramente denunciata di asso
luto rispetto della legge. 

«Allo stato — ci dice Chla
razzo — nelle richieste di 
applicazione dell'equo canone 
sono più attivi i piccoli 
proprietari che le grosse 
immobiliari. Purtroppo c'è da 
rilevare che nella maggior 
parte dei casi alla richiesta 
d'aumento s'accompagna an
che la disdetta del contrat
to». 

« La prima cosa che ab
biamo suggerito ai nostri as
sociati — esordisce l'avv. Ca
rini — è di rispettare Inte
gralmente la legge e da 
quanto ci risulta questa indi
cazione è stata seguita nella 
stragrande maggioranza dei 
casi. Se a muoversi sono sta
ti subito 1 piccoli proprietari 
è perché sono questi ad ave
re mp^giore bisogno, le sros
se immobiliari possono anche 
attendere e agire con cal
ma. 

C'è un problema di cono
scenza della legge, di fare 
chiarezza su alcuni suoi a 
spetti che possono risultare 
ambigui? 

«Certamente — continua 
Chlarazzo — questo problema 
esiste e del resto puoi ren
dertene conto constatando 
quanta gente c'è stamane nei 
nostri uffici (e ogni giorno è 
cosi) appunto per chiedere 
chiarimenti, consigli. Come 
sindacato stiamo operando 
un grosso sforzo per decen
trare la nostra assistenza. 
aprendo nuove sedi nei veri 
quartieri e anche in molti 
comuni della orovincia. Però 
debbo anche dire che troppo 
spesso da parte dei proprie
tari non c'è solo ignoranza 
della lettere, c'è anche malafe
de nel tentativo, fhp talora 
riesce, di capire l'ignoranza 
dell'inquilino, questa si au
tentica ». 

« Se affermassi — prosegue 
l'aw. Carini — che tutti i 
nostri associati rispettano la 
lenire e non tentano di ricor
rere all'espediente per otte
nere un fitto più alto di 
quello consentito, direi cer
tamente casa inesatta. Mi» 
certamente non credo che 
Tapire «co«-ptfo d' aicini 
possa intaccare la sostanziale 
lealtà alla legse dell'intera 
categoria ». 

Il modello di contratta che 
è sts>to elaborato tra SUNIA 
e UPPI r>otrà in qualche mo
do essere una earanzia con
tro eventual' a t-ucchi » per 
l'aumento illegittimo del ca
none? 

«Indubbiamente — afferma 
il s*»rerario del RTTNTA — si 
tratta di un risultato nos'tlvo 
perché rispecchia fedelmente 

il contenuto della legge ed è 
un atto che esprime la buona 
volontà delle parti di appli
care la legge senza creare un 
eccessivo contenzioso. Però. 
sia ben chiaro, aver sotto
scritto questo contratto non 
significa che i proprietari 
non possano far ricorso a 
trucchi come il "contratto di 
comodato" (si finge che l'In
quilino sia il custode del
l'immobile locato), il fitto 
per uso ufficio, la disdetta 
senza data rilasciata dall'in
quilino. il fitto come appar
tamento ammobiliato, la finta 
vendita, )a corresponsione di 
una unica soluzione e antici
pata della differenza tra l'e
quo canone e la somma che 
realmente vuole il proprieta
rio». 

« No. dobbiamo dirlo con 
chiarezza — conferma l'avv. 
Carini — che il modello di 
contratto non mette al riparo 
da eventuali raggiri. Contiene 
però una clausola interessan
te. specie per evitare un con
tenzioso troppo elevato: 11 ri
corso ad una commissione 
provinciale di conciliazione, 
paritetica tra proprietari e 
inquilini, per un primo tenta
tivo di soluzione di eventuali 
conflitti». 

E. allora, per evitare o 
contenere 1 tentativi di ille
gittimo aumento del canone 
che cosa occorre fare, come 
comportarsi? 

« Da parte nostra — dice 
Chlarazzo — non possiamo 
che indicare la strada della 
denuncia alla magistratura. 
E, come avvenuto a Genova. 
questa azione può produrre 
buoni frutti sempre che, na-
turfiimente. ci sia la collabo
razione della magistratura e 
delle forze di polizia per 
bloccare subito i tentativi di 
truffa e talvolta di vere e 
proprie estorsioni ». 

a L'unica strada — è d'ac
cordo anche il rappresentante 
dell'UPPI — è quella del ri
corso alle forze di polizia e 
alla magistratura che debbo
no stroncare sul nascere ogni 
tendenza truffaldina. A Roma 
c'è stato un pretore che ha 
aperto una indagine sulle 
possibili forme di truffa 
messe in atto. E' un sintomo 
positivo di come intende agi
re la magistratura». 

Quali preoccupazioni ci so
no allo stato rispetto alia 
applicazione della legge? 

« Noi come sindacato inqui
lini — continua Chiarazzo — 
temiamo una recrudescenza 
degli sfratti, perchè appare 
evidente che in molti casi al 
piccolo proprietario conviene 
abitare nella casa di sua 
proprietà anziché tenerla in 
fitto ». 

a Non direi che bisogna 
preoccuparsi eccessivamente 
per gli sfratt' — è l'opinione 
dell'avv Carini — perchè an
che in questo ci sarà un do 
sa?irio nei temp' da parte 
della magistratura e intanto 
se si realizza il piano decen
nale per la casa e si attua il 
risparmio-casa il mercato 
potrà contare su una offerta 
più consistente e qti-ndi 
queste preoccupazioni cadran
no». 

La legge prevede che di 
anno in anno possa esse e 
modificata sulla ecorta del
l'esperienza. VI sono già pun
ti sui quali intervenire? 

oDiciamo subito — è il pa
rere di Chiarazzo — che 
questa legge è una buona leg
ge introducendo per la prima 
volta il principio del control

lo pubblico sul canone di lo
cazione degli immobili. Punti 
da modificare ce ne sono: 
per esemDio andrebbero ri
dotti casi in cui il proprieta
rio può chiedere la risoluzio
ne anticipata del contratto e 
andrebbe anche stabilita una 
pena per chi viola la legge 
tentando i mettere in atto 
marchingegni che l'aggira
no ». 

«La legge va modificata — 
dice l'avv. Carini — perchè 
suona condanna per molti 
piccoli proprietari anche per 
cause che non possono loro 
essere adebitate. Prendiamo 
l'esempio del degrado: il 
Comune di Napoli ha forzato 
la lettera della lesge dichia
rando degradate intere zone 
anche se singoli edifici sono 
in stato di manutenzione Der-
fetto. Il degrado deriva dalla 
situazione generale della zona 

(mancanza di strutture civili, 
di servizi, di scuole) ma ap
pare evidente che di ciò non 
è possibile ritenere responsa
bile il proprietario. Bisogna
va agire per singoli edifici. 

« Appare evidente — prose
gue l'avv. Carini — che in 
ca$p contrario questi edifici 
cadranno a pezzi perchè 1 
proprietari non effettueranno 
più le opere di manutenzione. 
Noi, come organizzazione. 
stiamo preparando dei rilievi 
che invleremo all'ammini
strazione comunale e, in caso 
venissero respinti, faremo ri
corso al TAR. Le pare giusto. 
per esempio, che la zona di 
Bagnoli, per l'inquinamento 
prodotto dall'Italsider. debba 
essere considerata degradata 
e penalizzare il proprietario 
che di questo inquinamento 
non ha colpa? ». 

Queste conversazioni hanno 

messo in risalto alcuni aspet
ti interessanti del rapporto 
che sta realizzandosi tra In
quilini e piccoli proprietari 
la volontà di procedere in 
accordo ci pare sia stata 
espressa abbastanza chiara
mente anche se non mancano 
I punti di contrasto su alcuni 
punti della legge. Il che con
ferma che questa normativa 
— come è stato già sottoli
neato in precedenza — è da 
considerarsi transitoria e 
modificabile per adeguarla 
alla realtà. 

E' stato anche confermato 
che un ruolo determinante 
nella sua corretta applicazio
ne avrà la magistratura ed è 
proprio di questo aspetto che 
ci interesseremo prossima 
mente. 

Sergio Gallo 

A Soccavo ieri mattina alle 12,3C 

Scoppia uno fabbrica di «botti» 
Tre persone ferite (due gravi) 
Il titolare della ditta (regolarmente autorizzata) e un anziano lavorato
re ricoverati al Cardarelli • Il terzo lavoratore medicato e dimesso 

Conferenza sui porti 
riconvocata a gennaio 
Se a qualcosa è servita la riunione di ieri tra sindacati, 

forze politiche e imprenditori interessati al problema del 
porto, a parte la riproposizione di linee già largamente note, 
ci sembra sia stato il linguaggio più francamente critico 
con cui i vecchi problemi sono stati affrintati. 

Ieri nella sala della presidenza del consiglio regionale 
dove la riunione ha avuto luogo, parlamentari, consiglieri 
regionali, imprenditori, si sono trovati d'accordo nel soste
nere che è tempo di mutar registro, che giunta regionale 
e consorzio autonomo, facciano ciascuno la propria parte. 

L'occasione probabilmente l'ha fornita lo stesso presidente 
del consorzio che, nella relazione sul progetto di ristruttu
razione del porto per ottenere il contributo statale e i finan
ziamenti del ripiano straordinario. Che la Regione non defi
nisca l'assetto territoriale e non convochi la conferenza della 
portualità è deplorevole, ma Io è anche il fatto che il con
sorzio — è stato osservato — non attui l'assetto interno 

Tutti gli intervenuti hanno sottolineato l'esigenza che si 
tenga la conferenza della portualità già più volte rinviato. 
Ora c'è una nuova data: il 13-14 gennaio. L'ha comunicata 
il presidente della IV commissione consiliare. 

Sequestrata un'altra 
nave carica di bionde 
Un'altra nave contrabbandiera è stata sequestrata dalla 

Guardia di finanza. La « Sandro » di bandiera greca (questo 
il nome della nave) è stata catturata a 80 miglia da punta 
Carena dagli uomini del guardiacoste « Gabriele ». Gli otto 
uomini dell'equipaggio (tutti greci) sono stati arrestati e le 
10 tonnellate di sigarette sequestrate. 

Mentre in mare erano in corso le operazioni di abbor
daggio della nave greca, a terra scattava un'operazione che 
portava al sequestro di altre sigarette di contrabbando a 
Salerno (due quintali), a Mondragcne (due quintali e mezzo) 
e a Nola, dove sono state sequestrate 2.270 chili di sigarette 
estere. Le « bionde » erano a bordo di vari automezzi che 
sono stati anch'essi sequestrati. 

Un boato, poi una colonna 
di fumo nero e denso. Alle 
12.30 una fabbrichetta di Tuo 
chi d'artificio — come seri 
viamo anche in altra parte 
del giornale — è saltata in 
aria a Soccavo. Tre persone 
che vi stavano lavorando so 
no rimaste ferite, due in mo 
do grave. 

L'esplosione, che è stata 
udita a grande distanza, è 
avvenuta nella baracca adi 
bita a laboratorio. Vi stavano 
lavorando al momento dell'in 
cidente il titolare della dit 
ta. Uberto Carizzi di 37 anni 
(che è ricoverato in gravi 
condizioni al reparto riani 
mazione del Cardarelli), il 
74enne Luigi Fama (anche Iti: 
ricoverato al Cardarelli con 
prognosi riservata) e Luigi 
Pisano di 34 anni (medicato 
e poi dimesso al S. Paolo). 

I/esplosione non ha avuto 
conseguenze più gravi perchn 
le baracche che costituivano 
la fabbrichetta (in tutto tre» 
erano lontane l'ima dall'altra 
una quarantina di metri. 

In questo modo è stato evi 
tato che per « simpatia » an 
che gli altri esplosivi, stipati 
nella baracca-deposito, saltas 
sera in aria. 

Nella costruzione saltata in 
aria si stava lavorando a pie 
no ritmo. K* questo, infatti. 
il periodo in cui. in fabbri 
che autorizzate o clandesti
ne. si preparano i * botti » per 
la tradizionale « sparatoria * 
di Capodanno. 

E' stato appurato che la 
azienda di Umberto Carizzi 
era regolarmente autorizzata. 

Sul «Mattino» 
DC e Comune 
76 a 18 (righe) 

Un consigliere de « interro
ga» e ne approfitta per soste
nere che l'amministrazione 
comunale fa male a prendere 
un ospedale vuoto da 10 anni 
e a ristrutturarlo per « casa-
pareheggio » dei senzatetto. 
che paga troppo, che viola 
equo canone e piano regola
tore. Sul « Mattino » di ve
nerdì scorso l'interrogazione 
riceve un cospicuo titolo e 76 
righe di piombo. 

L'assessore all'assistenza ri
sponde con un circostanziato 
comunicato, spiega che l'in
terrogante ha detto un sacco 
di baggianate, precisa punto 
per punto come sta la vicenda 
fla provincia cede il Frullone 
a prezzo simbolico, la ristrut
turazione permetterà di rea
lizzare 75 abitazioni tempora
nee per senzatetto e sul a Mat
tino » di domenica scorsa ap
paiono un titolo anodino e 18 
righe di piombo che non spie
gano nulla. 

Il sistema è vecchio, ha pa
recchi precedenti anche re 
centissimi, e dimostra che la 
traccia mazzomana nella cro
naca cittadina è dura a scom
parire. 

Questo nonostante che. a 
proposito del « Mattino ». si 
stia parlando di profe<*ionn-
lità. obiettività, apertura, di 
sprovincializzazione. A prop& 
sito di quest'ultimo concetto. 
di solito 5i fa resempkt di cer
ti grossi giornali del Nord. 
Ebbene, è il caso di meditare 
su come le cronache cittadi
ne del « Corriere della Sera * 
e de « La Stampa » si atteg
giano nei confronti delle am
ministrazioni di sinistra di 
Milano e Torino, improntan 
do resoconti e notizie ad obiet
tività e critica costruttiva. 

E si tratta di giornali che. 
a differenza del « Mattino », 
sono di proprietà privata, ma 
usano rispettare l'intelligen 
za dei loro lettori. 

Una mattina di domenica coi compagni a S. Giuseppe Porto 

«La nostra sezione ha sempre vissuto con la gente» 
Giovedì scorso un gruppo di teppisti ha devastato i locali - Come si manifesta la solidarietà del quartiere e della città - Profonde 
radici nella realtà - La diffusione del giornale - Si discute in piazza mentre si fanno le tessere ai nuovi comunisti - Le iniziative 

Quando entro nella sezione 
San Giuseppe-Porto con i 
primi compagni che sono ve
nuti a prendere le copie de 
l'Unità per la diffusione e 
le tessere del 1979. i segni 
dell'incursione dei vandali ap
paiono subito evidenti. E* sta
to un gruppo di teppisti, gio
vedì verso le 13,30. un'ora o 
quasi, dopo che a piazza Ple
biscito Luciano Lama aveva 
concluso il comizio dei 
100.000 Hanno sfogato la rnt> 
bia mandando in pezzi arma
di. tavoli, macchine da scri
vere. 

Ma non ci sono state per 
questo battute^d'arresto nel 
lavoro dei compagni, ruttai 
tro. Non ho chiesto come an
davano le cose le altre dome
niche Ma certo, stamane, 
nella sezione, che non è gran 
de .c'è tanta gente: giovani, 
ragazze, vecchi compagni. 
che ci si urta per muoversi 
tra le sedie rotte e rimesse 
in giedi provvisoriamente. 

Cera stata — mi dicono 
— ancora più folla la sera 
di giovedì all'assemblea che 
si è svolta qui. dopo l'ag
gressione. 

• Non vi preoccupate — di
rà una anziana donna ai com
pagni, con un impulso spon
taneo di solidarietà — vi aiu 
teremo a farla meglio di pri
ma la sezione ». Lo stesso 
impulso solidale che ha fatto 
aprire una sottoscrizione pò 
polare già nel corso dell'as
semblea ed ha fatto arrivare 
fin qui, come si legge su 
una tabella appesa al muro. 
le 14,000 lire di vari citta
dini. 100.000 lire dal Vernerò. 
altro denaro da Fuorlgrotta, 

i Mercato, Soccavo. Chiaia. no-
I ne Traiano: c'è stato anche 
l un documento del consiglio 

di istituto dei Liceo Genovesi. 
Usciamo a diffondere il 

giornale. 
C'è con noi Michela Pen

nacchio, la segretaria della 
sezione. ET giovane, ma già 
popolare nel quartiere. E* sta
ta tra le protagoniste quan
do si è trattato di racco
gliere migliaia di firme al 
festival di zona de l'Unità, 
che chiedono la costituzione 
del comitato locale per la 
gestione de'.la legge sull'abor-
to; e quando ci fu un movi
mento di donne, l'anno scor
so, per mendicare l'asilo ni 
do al vicolo Pallonetto Santa 
Chiara, su un suolo del Co
mune usato come parcheggio. 

Portiamo il giornale porta 
a porta. Nelle case si sbri
gano le faccende e si span
de l'odore del ragù della do
menica. Dovunque ci accolgo
no con simpatia e amicizia. 
A casa di Giuseppe Spirito. 
un artigiano nichelatore, ci 
offrono un bicchierino 

Parliamo dei problemi che 
urgono, del costo della vita. 
dell'equo canone 
- In questi quartieri ci sono 
legami di vecchia data col 
PCI. Molti si ricordano del 
compagno Vincenzo La Roc
ca. delle battaglie fatte con 
Luciana Viviani. di Gino Ber-
toli. quando tuonava nei co
mizi e dai banchi della Sala 
dei Baroni, contro la corru
zione del laurismo, i connubi 
della DC e per il rUcatto 
di Napoli. Si ricordano di 
quando i comunisti erano u-
na minoranza in questi quar

tieri di piccoli commercianti. 
impiegati, artigiani, di popolo 
che si arrangia in mille me 
stien o si sottopone al lavoro 
nero. 

Una minoranza che pero 
ha sempre saputo trovare e 
indicare le strade della lotta 
fu obiettivi giusti e concreti. 
Qui si eleggeva il senatore 
liberal?, ed il PCI col 14 
per cento, era il 4. partito 
dopo la DC i monarchici e 
il PLI. « Oggi le cose sono 
molto cambiate — mi dice 
il compagno Perraiuolo —, 
siamo al secondo posto dopo 
la DC». 

Ora ci siamo fermati nel
la piazzetta Teodoro Monti 
celli, una miniatura architet
tonica in desolante abbando
no. tra il palazzo La Penna. 
di epoca angioina, il palazzo 
Palmerici e l'imbocco dei 
gradini di S. Barbara ET un 
tratto sen.pr* congestionato 
dal traffico Tanto che gli 
abitanti hanno mostrato viva 
soddisfazione quando 1 com
pagni nanne messo a punto 
e presentato, insieme ad al
cuni architett: della vicina 
facoltà, un progetto per la 
creazione di isole pedonali. 
ET stata allestita anche una 
mostra. E ora s u nascendo 
un comitato cui aderiscono 
i commercianti che 6i colle
gherà al consiglio di quar
tiere. 

Oggi, però, è domenica, e 
la piazzetta ha un'aria tran
quilla. C'è un omino con la 
scatola dei coleri e 11 caval
letto che dipinge stando al
l'angolo di una rivendita di 
vino. Più in là, quattro ran
no una partita a tressette 

su una panca davanti il can
cello chiuso di un'arciconfra-
ternita. Intorno ai compagni 
si fa subito folla, trenta per
sone almeno, disoccupati. 
donne, artigiani, operai. 

Si discute di vane cose del 
lavoro che manca, della po
litica governativa delle 150 
ore, del quartiere, della vio
lenza. Si vende il giornale. 
si fanno tessere nuove. In 
dieci minar le tessere dei 
197P. che erano già sul 30 
per cento, ri=pet.o ai •**> 
iscritti di quest'anno, toccano 
quota 32 per cento. Si iscrive 

I Armanao Stavola, studente 
che lavora. Giacomo De An 
gelis. Antonio Esse, orolo
giaio e altf r.uov comp-ign. 
Più tardi la stessa scena si 

j npetera a) targo Banchi 
Nuovi. 

| Chiedo a Antonio Esse co
me è arrivato a maturare 
l'idea di iscriversi al PCI. 
m Pin da ragazzo — mi dire 
— ho avuto occasione di ve
dere come agiscono i comu
nisti. Di tempo per capire 
e per scegliere ne ho avuto ». 

A meno di cento metri dal
la sezione, dietro l'angolo di 
vicolo Banchi Nuovi, c'è la 
sede di DP e, accanto, quel
la del comitato disoccupati 
che prende nome dalla via. 
Si parla anche di loro. 

« Si mostrano chiusi, set
tari. quasi tengano a esaspe
rare una condizione di emar
ginati » afferma col tono di 
chi è politicizzato. Gennaro 
Mici Ilo. un ex disoccupato del 
comitato di vicolo Cinquesan-
ti. Il giudizio è condiviso. Un 
ebanista che ha bottega a 
pochi passi mi dice: « In pnn 

cipio. quando sono venuti a 
stare nei vicolo, ia gente cii.a 
mava voi i comunisti e loro 
ì proletari ». « Adesso — in
terviene un altro del grup 
pò — la distinzione è tra i 
buoni e i malamenti ». 

E Giovanni Amodio, dipen
dente del Policlinico aggiun
ge: «Sono stato disoccupato 

anch'io. Anch'io ho vissuto mo
menti contrastanti. Ma quan
do si prende il sindacato co
me controparte, quando si oc
cupano le sedi, quando si 
bloccano i cancelli delle fab
briche. vuol dire che si sce
glie la rottura, non l'unità 
non gli opera: ». e E questo 
avviene proprio quando il pa
dronato sta sferrando un De 
sante attacco » incalza Mi
cino. 
Mentre parlano cosi, nessuno 

nega l'esistenza di un ma
lessere profondo tra i giova
ni, di un disorientamento dal 
quale alcuni personaggi cer
cano di trarre profitto. 

Ma non c'è solo questa 
« All'In li: o — ci racconta 
Franco Vacrt che è studen
te — la lega per il preav-
viarnento era cresciuta be
ne. ora siamo in crisi, per
chè incontriamo sorde resi
stenze da parte di alcune for
ze all'interno dei sindacato 
unitario. Questo scoraggia i 
meno - disposti a lottare ». 

« Per esempio — spiega una 
ragazza — quando fu ucciso 
Claudio Miccoli volevamo fa
re una mozione unitaria ma 
la CisI di zona si oppose. 
Solo ostinandoci riuscimmo a 
fare un documento con la 
PLM ». « Aggiungi — ripren

de Macn — che la Regio
ne non fa : piani, che tutto 
ristagna, se si escludono i 
4000 posti ai corsi protessio-
nali retribuiti, avrai un qua 
dro avvilente » 

La discussione si è fatta 
serrata, mentre ritorniamo in 
sezione. Sono le 13 e la sede 
è ancora affollata. Ce 
una vecchina pensionata che 
vive sola. E" venuta a farsi 
spiegare i calcoli per l'equo 
cacnone. 

I compagni si stanne occu
pando delle prossime inizia
tive. Intorno ai problemi 
delle scuole, dell'utihzzazione 
degli spazi pubblici si riesce 
a suscitare movimenti abba
stanza incisivi, anche se epi
sodici. Come accadde nel 1974, 
quando furono strappati alcu
ni milioni per rimettere in 
sesto le scuole Oberdan e 
Sanfelice e le mamme a tur
no facevano presenza per con
trollare l'esecuzione de lavori. 
O l'anno scorso, quando si 
fece un gran rumore, si co
stituì un comitato di genitori 
e si strappò l'eliminazione 
dei doppi turni al 15. circolo 
didattico di via Pignatelli. 

Ora stanno mettendo in pie
di un'azione per ottenere che 
il largo Banchi Nuovi venga 
convenientemente attrezza
to e destinato ad usi so
ciali. Ci saranno iniziative per 
gli artigiani e sul lavoro ne
ro. C'è. in primo luogo, l'im
pegno di rimettere a nuovo 
la sezione al più presto e di 
superare nel 1979 gli Iscritti 
di quest'anno. 

Franco De Arcangeli» 

fpjccda cronacér) 
IL GIORNO 

Oggi martedì 21 novembre 
1978. Onomastico: Girolamo 
«domani Cecile). 
FARMACIE Ol TURNO 
Zona Chiaia: Largo Ascen
sione, 30. Riviera: V;a M. 
Schipa, 25: Riviera di Chiaia. 
8. Zona Potillipo: Via Man
zoni 120; P.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Zona S. Ferdi
nando: Gradoni di Chiaia. 
38. Zona Montscalvario: Via 
Speranzella, 47. Zona S. Giu
seppa: Via S. Giacomo. 47. 
Zona Avvocata: Cso Vitt. 
Emanuele, 437. Zona S. Lo
renzo: Via S Paolo. 20; Tea
tro S. Ferdinando. 38; P.zza 
Dante, 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata. 
24: S. Antonio Abate. 102: Via 
Firenze. 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pan-
din no: Cso Umberto, 98. Zo
na Stalla: Via B. Celeritano, 
2: Via Arena Sanità, 17; 
P.zza Cavour. 119. Zona S. 
Carlo Arena: Via M. Mello
ne. 90. Zona Vomere Arena
la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere. 6: Via M. Piscicel-
li. 138; Via Pigna. 175 Via 
G. Jannelli. 344: Zona Colli 
Aminai: Via Lieti Parco Giu
liano, 12. Zona Fuorifrotta: 
Via Consalvo. 105/D; Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: Cso 
Umberto, 43. Zona Poajiorea-
la: Via Brecce a S. Erasmo. 
69; Via Stadera. 187. Zona 
Soccavo.- Via Marc'Aurelio, 
71: Brav. Privata Cinzia. 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d'Aosta, 13. Zona Bainoli: 
Via L. Siila, 65. Zona Ponti-
calli: Viale Margherita. Zona 
Barra: Corso Sirena, 384. Zo
na S. Oiov. a Tad.: Corso 8. 
Giov. a Teduccio, 480. Zona 
Miano a Sacondlgliano: Via 
Liguria, 29; Corso Secondi
gliano. l; Via Vitt. Emanue
le, 83. Zona Chlalano, Maria-
natia a Fiocinata: P.zza Mu
nicipio. 1. Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalasion* di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo 

' no 314.935. 
Guardia madica comunale 

I gratuita, notturna, festua. 
prefestiva, telefono 315.032 

Ambulanza comuni la rfia 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

BENZINA DI NOTTE 
j AGIP: via Caio Duilio: cor-
i so Europa: piazza Mergelli-
; na; v;ale Maddalena. API: 
; via Arg.ne. MACH: via Nuo-
• va Milano: via Argine; SS. 
! 7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi-
| chelangelo; petite di Casano

va: Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria. via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele: piazza Carlo IV: 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za La la; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 

CAMPANE 
E' fissata par quatto 

pomarifligo alla ora 15,30 
la riuniona dal coordina-
manto dalla giornalista 
campana, nai locali dal 
Circolo dalla stampa. Alla 
riuniona sono invitata an-
cha tutta la donna che. 
comunqua, svolgono 11 lo
ro lavoro nal campo dal-
finformaziona. 


